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mento e la seconda no. Ora io mi p e r m e t t o 
di fa re osservare al l 'onorevole ministro e 
alla Camera, che neanche questo sarebbe, a 
rigore, da a m m e t t e r e . 

I n q u a n t o c h è la p r ima par te , che r igua rda 
la t rasformazione, ha bisogno di un regola-
mento, ma solo per alcune sue poche dispo-
sizioni, non per t u t t e . 

Quindi io posso consent ire che, là dove 
il regolamento è necessario, il r ego lamento 
si faccia, e, fino a quando non sia s t a to f a t t o , 
le disposizioni a cui si può riferire non abbia-
no a t tuazione , a lmeno t o t a l e ; m a s u b o r d i n a r e 
0 r inviare l 'esecuzione di t u t t e le a l t re dispo-
sizioni a che una piccola p a r t e possa es-
sere anche r e g o l a m e n t a r m e n t e eseguita, mi 
pare un r imandare indef in i t amente , o al-
meno pro t ra r re senza bisogno, le disposizioni 
di quella p a r t e della legge che dovrebbero 
e potrebbero essere a t t u a t e subi to . Ecco 
perchè noi ins is t iamo. 

Vediamo, onorevole ministro, di t r ova re 
una formula concil iat iva ; perchè, men t re 
noi consent iamo in quello che ella dice, che 
cioè fin dove occorre il regolamento , questo 
sia f a t t o per decreto reale, vogliasi espres-
samente, includendo la formola sos t i tu t iva 
nostra, dire che, oltre codesti casi, cioè ol-
tre dove bisogni il regolamento , la legge 
andrà i m m e d i a t a m e n t e in vigore. 

Così, tolt i questi pochi casi, che non si 
r iferiscono al l ' in tero i s t i tu to delle t rasfor-
mazioni, ma a qualche p u n t o part icolare, 
-circoscritto, delle medesime, noi po t remo 
per il resto dare ai debi tor i fondiar i la p rova 
che i m m e d i a t a m e n t e il legislatore vuol ve-
nire in loro aiuto, dando esecuzione p r o n t a 
alla legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Chimirri . 

C H I M I R R I , della Commissione. Desidero 
r ichiamare l ' a t t enz ione del Governo su que-
sta disposizione che può avere effett i di una 
certa gravi tà . 

Siamo riuscit i fel icemente a condurre in 
porto questa p rovv ida legge, che recherà 
notevoli benefìzi a una clas3e di debitori , 
1 quali a spe t t ano con ansia il sollievo loro pro-
messo. Sospendere la t ras formazione dei 
mutui finche non sarà f a t t o il nuovo re-
golamento significa r imanda re di un anno 
almeno codesti benefìeii, f r u s t r a n d o in pa r te 
le sollecitudini e le cure da noi poste per 
affret tare la discussione del presente dise-
gno di legge. 

Riconosco la ragionevolezza delle os-
servazioni f a t t e dal l 'onorevole ministro del 
tesoro, ma non sarà diffìcile t rovare una 

fo rmula che concili la necessità di f a r pres to 
col dr i t to , che spe t t a al Governo, di compi-
lare il regolamento . O si assegni un ter-
mine per la formazione di esso o si dica 
che la legge possa subi to appl icars i in quelle 
par t i , nelle quali non si r ichiama al regola-
mento . 

P reme a noi e preme non meno al Go-
verno che la legge entri presto in vigore, 
e non è difficile met terc i d 'accordo. 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole pres idente della Commissione. 

L U Z Z A T T I L U I G I , presidente della Com-
missione. Veda, onorevole ministro (e vor-
rei che mi pres tasse a t tenzione su questo 
p u n t o il pres idente del Consiglio...) 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Sto sempre a t t en to io! (I la-
rità)i. 

L U Z Z A T T I L U I G I , presidente della Com-
missione. ... è un 'esper ienza ornai do lorosa 
che quando vot iamo le leggi negli u l t imi 
giorni di giugno, i poteri di regolamento 
sono t eo r i camente vivi e illesi; ma in rea l tà 
per la vacanze di alti corpi dello S ta to e 
per a l t re ragioni, che dovrebbero prenders i 
in esame, non si riesce, per q u a n t a solleci-
tud ine e zelo i ministri ci pongano, ad avere 
il regolamento che nel l 'anno successivo. È 
un pun to molto delicato che non r iguarda 
sol tanto ques ta legge, ma t u t t o l ' a n d a m e n t o 
della nos t ra legislazione. Mi ricordo lo zelo 
che abb iamo messo perchè il regolamento 
per la legge sulle case popolari si potesse 
avere con grande sollecitudine: l 'onorevole 
amico R a v a sa che ci s iamo fa t t i in qua t t ro , 
e pure non slamò riusciti ad avere quel re-
golamento così presto come volevamo. Ora 
qui c'è pericolo nell ' indugio perchè c'è la 
pressione dei debitori che domandano le 
t rasformazioni ; quindi se si potesse t rova re 
un modo di conciliare il potere di regola-
mento che il Governo ha e r imane illeso 
con una rap ida applicazione della legge sa-
rebbe raggiunto il fine che t u t t i deside-
r iamo. [Benissimo !). 

P R E S I D E N T E . Desidera par la re ancora, 
onorevole ministro del tesoro'? 

GARGANO, ministro del tesoro. Io sono 
lieto di poter dichiarare alla Camera che mi 
t rovo p e r f e t t a m e n t e nel l 'ordine di idee e-

-sposto dagli onorevoli Chimirri e Luzza t t i 
e d a ! re latore della Commissione, e che non 
desidero a f fa t to di indugiare da pa r t e mia, 
nemmeno di un giorno, l 'appl icazione della 
legge. 

L U Z Z A T T I , presidente della Commis-


